
SALE PER LE NOSTRE GIORNATE V 
Domenica di Pasqua 10 maggio 2020 

In questa V domenica di Pasqua leggiamo il Vangelo da
Giovanni 14,1-12. Si parla tanto della attesa fase due,
anche per l’apertura delle chiese e della ripresa delle
celebrazioni:  come in tutte  le  cose ci  sono quelli  che
hanno fretta  di  riprendere  tutto  e  quelli  che sono più
prudenti e vogliono essere un po’ più sicuri che non si
riaccendano i contagi.
Dispiace certo vedere che non si possono celebrare le
prime  comunioni  o  le  cresime  come  era  stato
programmato;  ancora  di  più  ci  si  rammarica  che non
possano essere ancora celebrate le messe di funerale
con  la  partecipazione  di  tutta  la  comunità.  Siamo  in
tempo di Pasqua. Anche per gli apostoli, dopo il primo
entusiasmo per la risurrezione di Gesù, è arrivata una
fase  2:  magari  si  aspettavano  che  Gesù  riprendesse
tutto come prima e fosse lui a guidare il riscatto del popolo di Israele, ora chissà
con l’ausilio delle milizie celesti!  Niente di tutto ciò. Il  Signore sbalordisce tutti  e
dice: ADESSO TOCCA A VOI! Promette che non li lascerà da soli, ma mette ben in
chiaro che ora sono loro a continuare la storia. Forse la cosa più urgente è “far
emergere l’importanza che nella vita di ogni credente riveste la lettura spirituale
della Bibbia, che si trasforma in preghiera e si traduce nella testimonianza di vita.
Una  Chiesa  che  non  è  capace  di  far  innamorare  i  credenti  della  Parola,  di
convertirsi  alla  Parola,  non  può  essere  una  Chiesa  che  annuncia  la  gioia  del
Vangelo.” (d. A. Matteo). Gesù, che è la porta delle pecore, è anche la via, la verità
e la vita.

Proposte per la preghiera

1) Meditazione sulla Parola

Prova a riflettere sul Vangelo di  Gv 14,1-12 rileggilo con calma
anche più volte, sottolinea le parole che ti affascinano, che senti
tue oppure che ti inquietano e poi medita con le domande.

- Immagina la scena. Qual è il turbamento dei discepoli? 

- I discepoli sono confusi, però sono se stessi e esprimono i loro dubbi. C’è libertà
nel mio rapporto con il Signore? Sono me stesso o voglio dimostrare una persona
che non sono?

- Forse anche in questo tempo possiamo interrogarci in quale VIA, con quale 
VERITÀ e in quale VITA possiamo incontrare Gesù? 



Proposta gioco

Proposta Canto: E LA STRADA SI APRE
 
Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto,
acqua che scende decisa scavando da sé 
l’argine per la vita, 
traiettoria di un volo che sull’orizzonte di sera,          
tutto di questa natura ha una strada per sé.

Attimo che segue attimo, un salto nel tempo passi di un mondo che                          
tende oramai all’unità che non è più domani, usiamo allora queste mani,
scaviamo a fondo nell’amore solo scegliendo l’amore il mondo vedrà.

Che la strada si apre, passo dopo passo, ora su questa strada noi.
E si spalanca un cielo, un mondo che Rinasce: si può vivere per l’unità.

Nave che segue una rotta in mezzo alle onde uomo che s’apre la strada                  
in una giungla d’idee seguendo sempre il sole quando si sente assetato
deve raggiungere l’acqua, sabbia che nella risacca ritorna al mare.
Usiamo allora queste mani, scaviamo a fondo nell’amore
solo scegliendo l’amore il mondo vedrà. Rit.
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